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Dal vangelo di Marco (Mc 13, 1-27)
Mentre usciva dal tempio, un discepolo gli disse: «Maestro, guarda che pietre e 
che costruzioni!». Gesù gli rispose: «Vedi queste grandi costruzioni? Non rimarrà 
qui pietra su pietra, che non sia distrutta». Mentre era seduto sul monte degli 
Ulivi, di fronte al tempio, Pietro, Giacomo, Giovanni e Andrea lo interrogavano in 
disparte: «Dicci, quando accadrà questo, e quale sarà il segno che tutte queste 
cose staranno per compiersi?». Gesù si mise a dire loro: «Guardate che nessuno 
v’inganni! Molti verranno in mio nome, dicendo: “Sono io”, e inganneranno 
molti. E quando sentirete parlare di guerre, non allarmatevi; bisogna infatti che 
ciò avvenga, ma non sarà ancora la fine. Si leverà infatti nazione contro nazione 
e regno contro regno; vi saranno terremoti sulla terra e vi saranno carestie Voi 
sarete odiati da tutti a causa del mio nome, ma chi avrà perseverato sino alla fine 
sarà salvato. Allora, dunque, se qualcuno vi dirà: “Ecco, il Cristo è qui, ecco è 
là”, non ci credete; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti e faranno segni e 
portenti per ingannare, se fosse possibile, anche gli eletti. Voi però state attenti! In 
quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà e la luna non darà più il 
suo splendore e gli astri si metteranno a cadere dal cielo e le potenze che sono 
nei cieli saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi 
con grande potenza e gloria.

Oggi diamo inizio al tempo dell’AVVENTO (= VENUTA), ossia il tempo che, 
a partire dalla prima venuta di Gesù 2000 anni fa, ci ricorda che il Signore 
arriva sempre nella nostra vita, quasi preparandoci a quel suo arrivo definitivo 
che sarà costituito dalla nostra morte! Ecco perché l’Avvento ambrosiano 
vuole aiutarci non solo a ricordare la venuta di Gesù nella storia di 2000 
anni fa, ma anche il suo “passaggio”(= Pasqua!) e l’attesa della sua venuta 
(lo diciamo in ogni Messa!) al termine della nostra vita. Tutto questo viene 
spiegato dal vangelo con un linguaggio particolare, detto APOCALITTICO, 
che non indica la fine del mondo, bensì il suo fine, ossia il suo significato 
ed il senso della storia alla luce della passione e risurrezione del Signore 
(Apocalisse = RIVELAZIONE)
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Non rimarrà qui pietra su pietra: queste parole Gesù le pronuncia appena 
prima della sua Passione e quindi significano che di fronte all’avvenimento 
della Morte e Risurrezione di Gesù tutto il resto (ma proprio TUTTO, persino il 
Tempio!) perde valore e importanza. Ormai il nuovo Tempio, il nuovo valore, 
il nuovo criterio di vita è solo Gesù! In questo Avvento cosa dovrei “azzerare” 
davanti al Signore? Cosa è meno importante e cosa dovrei mettere al primo 
posto nella mia vita? Qual è il mio criterio di vita? Vivo AT-TENDENDO il 
Signore? Ho desiderio di Lui, della sua presenza, di ciò che Lui propone come 
il meglio della vita?

Quale sarà il segno: Gesù risponde a questa domanda dei discepoli 
dicendo che di fatto tutto è un segno premonitore, cioè tutto è un segno che 
ha lo scopo di istruirmi, avvisarmi, mettermi in cammino… Infatti Gesù descrive 
la storia di sempre con i suoi alti e bassi: tutto ciò ha il SENSO di indicare Lui, 
di attirarci a Lui, di parlarci di Lui e della verità della vita. Quali sono i segni 
che il Signore sta ponendo nella mia vita qui e adesso? Come li leggo, come 
li interpreto, che frutto ne ottengo? Ho occhi e cuore per rendermi conto di 
quanto il Signore mi sta facendo capire in questo momento?

Non sarà ancora la fine:  i segni non sono la fine, ma un indizio per imparare 
a vivere al meglio e con frutto la nostra esistenza. I segni sono una presenza, un 
“segnale” indicatore, una parola sul cammino. Per cui tutto è segno, nel senso 
che tutto è per un motivo, tutto esprime qualcosa, tutto esiste con un senso e 
uno scopo. Non va cercata e attesa la fine del mondo! Piuttosto va indagato IL 
FINE autentico di noi stessi. Perché esisto? Perché c’è il mondo? A cosa serve 
la mia vita? Quale il senso di tutto quanto sto facendo? Perché mi alzo ogni 
mattino? Perché ho messo al mondo dei figli? Perché studiare o lavorare? Ho 
mai provato a rispondere seriamente a queste domande? Qual è il MOTIVO 
sufficiente che può dare valore alla mia vita e alla mia morte? 

Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi: significa che 
l’ULTIMA parola NON E’ la fine, ma è Gesù, l’incontro con Lui, con la sua 
gloria (= manifestazione salvifica). E se Lui è l’ultima parola, niente  e 
nessuno è perduto, perché Lui è solo una parola di bene e di salvezza!! 
Ecco perché lo stiamo aspettando ed ecco perché la vita non è altro che la 
scoperta di questa meta e, di conseguenza, la sua attesa.

“Annunciamo la tua morte, proclamiamo la tua risurrezione,
NELL’ATTESA DELLA TUA VENUTA!” 

(dalla liturgia)
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AVVISI
Domenica 15 novembre: inizio dell’AVVENTO AMBROSIANO. 
Al riguardo è in distribuzione il pieghevole con tutte le iniziative dell’Avvento 
e delle festività natalizie. È disponibili il CALENDARIO dell’Avvento per i 
ragazzi.

Alle ore 16 in Oratorio S.G.Bosco la II CATECHESI per gli ADULTI, con 
la possibilità di lasciare i ragazzi custoditi dagli animatori e di posteggiare 
all’interno dell’Oratorio.

Prosegue la benedizione natalizia delle famiglie. Invitiamo ad esporre dalle 
nostre case il cartoncino giallo che troveremo nelle buste consegnate e che 
serve per indicare che si desidera la benedizione. Invitiamo anche spegnere 
i televisori e a ritirare gli animali e a preparare il gesto della benedizione con 
qualche segno: un lume acceso oppure l’immagine di Gesù Bambino e della 
Madonna…

Giovedì 19 novembre: alle ore 21 si riunisce il CP di Comunità.

Sabato 21 novembre: 
•Prime Confessioni solenni dei ragazzi di IV elementare in S.Francesco (ore 
15) e in S.Bernardo ( ore 16,30);
•Apertura del MERCATINO CARITAS in via Manzoni 12, sabato dalle ore 
15 alle 19 e domenica dalle ore 9 alle 12,30 e dalle ore 15 alle 19;
•Festa di S.Cecilia (patrona del Canto) per tutti i nostri animatori  musicali 
in S.Bernardo (S.Messa e cena insieme)

Domenica 22 novembre: 
•Prime Confessioni solenni dei ragazzi di IV elementare  in S.Vittore (ore 
15);
•Apertura del MERCATINO CARITAS in via Manzoni 12, sabato dalle ore 
15 alle 19 e domenica dalle ore 9 alle 12,30 e dalle ore 15 alle 19;

Sabato 28 novembre: alle ore 21 presso la Sala della Comunità S. Gio-
vanni Bosco, la Compagnia del fil de ferr presenta la commedia brillante in 
dialetto milanese “BADA! UNA BADANTE PER LO ZIO”.



VIA MANZONI 12, LAINATE

DAL 21 NOVEMBRE 
AL 08 DICEMBRE

Sabato dalle ore 15 alle 19 
Domenica dalle ore 9 alle 12,30

e dalle ore 15 alle 19

MERCATINO
DI NATALE CARITAS

fino ad esaurimento scorte


